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PERSIANE IN ALLUMINIO E PVC

FABBRICA ARTIGIANA TENDE ALLA VENEZIANA
ZANZARIERE

PORTE A SOFFIETTO A LIBRO E DA INTERNI
INFISSI IN ALLUMINIO

TENDE VERTICALI PLISSE E A RULLO

Sembrava che la possibilità di rifare
il look alle facciate di via Rolando
fosse solo più un’ipotesi non
praticabile da quando era
miseramente fallito il contratto di
quartiere a beneficio di altre zone
della città ed invece un colpo di coda
della uscente amministrazione
regionale ha portato a San Pier
d’Arena un bel milione di euro per
gli abitanti di via Rolando.
Grazie ad una richiesta specifica
della UEL (Unione Edili Liguri) i
condomini di via Rolando potranno
rifare i prospetti usufruendo di un
contributo a fondo perduto.
“Ovvia la felicità di noi che
operiamo e viviamo la

Un milione di euro per abbellire
i prospetti di via Rolando

riqualificazione di via Rolando
quando il signor Romis (presidente
UEL) deus ex machina di questa
operazione, ci ha comunicato il
positivo risultato della richiesta alla
Regione Liguria. È il
completamento di quell’opera che
stiamo svolgendo in concerto con
l’Amministrazione Comunale e che
prevede la pedonalizzazione e la
riqualif icazione di tutta la via
Rolando, con migliorie non solo
estetiche ma funzionali, come la
videosorveglianza e la migliore
disposizione di aree di riposo e di
passeggio non inquinate dagli
scarichi automobilistici. Ora
dovremo essere ulteriormente

costruttivi e coinvolgere il maggior
numero di condomini in modo che
tutta la via possa risplendere a
nuova vita a completamento di tutte
le opere. È chiaro che se prima i
cantieri della pedonalizzazione
comportavano determinati disagi
ora si andrà incontro ad ulteriori
carenze per la contemporaneità
delle opere, ma siamo convinti che,
così come oggi già ci arrivano
attestati di stima per quello che
stiamo facendo, domani tutti
insieme CIV Rolandone, Comune
di Genova e UEL potranno
festeggiare la riuscita di
un’operazione che dopo Via San
Lorenzo tanti pensavano dovesse
essere solo un privilegio del centro
storico.” - ci spiega con entusiamo
Enzo Robino Presidente del Civ
Rolandone.
Attendiamo quindi che si
formalizzino i tempi per le richieste
di contributo ed il nostro giornale
sarà pronto a segnalare le
tempistiche e le modalità per
potere usufruire di questo ulteriore
beneficio alla cittadinanza che
porterà San Pier d’Arena a
completare un lungo percorso di
rifacimenti da via Daste a via San
Pier d'Arena, da piazza Vittorio
Veneto a via Rolando.

Red.

San Pier d'Arena si rinnova

È questo ciò che emerge dalle lamentele dei negozianti che svolgono
la propria attività nel tratto di strada compreso tra l’inizio e l’incrocio
con via Dattilo. Lagnanze alle quali si associano anche molti residenti
della zona.
Lo stato dei lavori è di gran lunga arretrato rispetto la scadenza del 18
aprile 2005 prevista dalla Circoscrizione Centro Ovest ed i cittadini
non hanno notato alcun intervento utile a limitare tale ritardo, anzi più
volte la sede stradale è stata aperta, chiusa e poi ancora riaperta e
richiusa esattamente nello stesso tratto, lasciando intravedere quindi
una assenza di gestione e di collegamento tra i vari interventi
necessari. Recentemente, agli altri disagi si sono aggiunti quelli
derivanti dall’apertura di una fognatura per le acque nere che a
distanza di oltre una settimana, dopo le solite lamentele, è stata
parzialmente chiusa con pezzi di cartone! Odori sgradevoli e
presenza di topi sono state le immediate ed inevitabili conseguenze.
Gli esercenti lamentano poi un danno economico dovuto alla
riduzione di passaggio causato dalla difficile transitabilità della zona.
Per tentare di porre rimedio sono stati interessati, tramite esposto
firmato, direttamente il Sindaco, il Presidente della Circoscrizione e
la A.S.L. competente.
Chi deve intervenire? E soprattutto si otterrà un qualche risultato a
breve? Difficile rispondere, anche considerando che le elezioni
regionali si sono appena svolte. Ciò che invece pare fin da ora chiaro,
è che il Rolandone è partito con il piede sbagliato facendo inciampare,
come spesso accade, cittadini e contribuenti.

Roberto Carobbi

Ci scrivono su via Rolando

Lavori a rilento e mal gestiti

Una intera trasmissione, una intera
serata è stata dedicata a
Sampierdarena, ai suoi problemi,
al suo futuro urbanistico.
È successo il quattordici aprile
scorso, giovedì, allorché
Telegenova ha ospitato nei propri
studi televisivi personalità e addetti
ai lavori che hanno illustrato ai
telespettatori interessati lo stato
dei lavori in via Carlo Rolando e
quello che bolle in pentola su
buona parte della viabilità della
delegazione.
Condotta da Massimo Maccaroni,
con ospiti in studio, la trasmissione
“Genova allo specchio” ha dato
voce all’Ing. Manetti, all’Ing.Enzo
Vanni, all ’Ing. Alessandro Del
Bianco e al Presidente della
Circoscrizione Mimmo Minniti che,
anche sollecitati dalle domande dei
telespettatori, hanno fatto il punto

sulla situazione presente e futura
del riordino e del rinnovamento
viario. Al più presto dunque, per
quanto non in tempi brevissimi,
molti problemi dovrebbero venire a
soluzione e la delegazione
dovrebbe perciò acquistare una
faccia decisamente nuova.
Le condizioni sarebbero ora le
migliori perché su Sampierdarena
è stato convogliato “un mare di
soldi” (parole testuali pronunciate
in trasmissione).
Certo, i telespettatori hanno
lamentato gli inconvenienti dei
lavori in via Rolando e gli addetti ai
lavori hanno riconosciuto che in
effetti qualche problema c’è, a
causa delle… sorprese che sono
emerse in fase di scavo(tubazioni
vecchie e corrose dal tempo,
fatiscenza di molti allacci, rete
fognaria precaria) che sono alla
base della lentezza nella
esecuzione dei lavori.
Nel contesto della ristrutturazione
di via Rolando si è posto poi il
problema del rifacimento delle
facciate degli stabili che potrebbero
usufruire di un contributo regionale
a fondo perduto del 45 %.
In proposito Minniti ha reso noto
che vi è un apposito Centro
Informazioni in via della Cella.
Dato atto da parte dell’ing. Del
Bianco che Via Rolando è un po’ “il
gioiello di Sampierdarena,”ospiti e
telespettatori hanno poi fatto il
quadro e puntato l’ indice sul
“resto”. È previsto un intervento
radicale sui marciapiedi di via
Sampierdarena, mentre è in fase
di studio, progettazione e appalto
da parte dell’ANAS, il “nuovo
Lungomare Canepa,” previsto con

una strada a scorrimento veloce a
6 corsie, collegata con un progetto
su via del Papa, che dovrà
finalmente “liberare” dai TIR via
Molteni e via Avio.
Alla telefonata di un telespettatore
che ha sollevato il problema della
degradazione di piazza Vittorio
Veneto, Minniti ha risposto  che è
prevista una ristrutturazione con
rotatoria e spostamento del
capolinea del bus 18 nell’attuale
parcheggio taxi; interventi sono
previsti anche su via Buranello,
dove è prevista la predisposizione
di rallentatori di velocità e transito
riservato ai soli filobus.
Una domanda è stata posta anche
sull’ormai quasi trentennale
problema del “Baraccone del sale”.
Qui, l ’Ing. Del Bianco,
Amministratore Unico di ARTE
Genova è  stato quasi lapidario: ”Su
questa annosa questione devono
intervenire i privati e sarebbe ora
che si decidessero, prendendosi
anche a cuore la sistemazione e la
cura delle Ville di Sampierdarena,
tra le più belle di Genova”.
Insomma di carne al fuoco ce n’è
tanta e i soldi per tutto ci sarebbero,
almeno stando a quanto è emerso
in trasmissione, dove gli “invitati”
hanno esaurientemente risposto
alle domande dei telespettatori,
finalmente senza fumosità.
Aspettiamo fiduciosi i fatti,  anche
se i tempi non saranno velocissimi;
ma la delegazione abbisogna
urgentemente di rinnovarsi e…
rinfrescarsi, avere cioè una faccia
nuova, nel segno dell’indimenticato
prestigio del “900”.

Michele Caldarera

Talk show su Sampierdarena
Il 14 aprile su Telegenova

Lungomare Canepa


